SECONDA FASE DI ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO D'INTESA

MICA – UNIONCAMERE

Siglato 23 Aprile 2001

Premesso

che il protocollo MICA‑Unioncamere per la promozione dell'imprenditoria femminile siglato il 20 maggio 1999 dal Ministro Bersani e dal Presidente Longhi ha ottenuto significativi consensi e ha concluso la sua prima fase di attuazione;

che sono infatti 91. alla data del 19 aprile  2001 i comitati costituiti rispetto  a. 96 Camere che hanno aderito al Protocollo d'intesa;

che quasi tutte le azioni suggerite in attuazione del protocollo sono state attivate dai comitati (per informazione, promozione) compreso l'avvio di un sistema di collaborazioni sinergiche con gli enti pubblici e privati, con le associazioni di categoria che realizzano iniziative per promuovere e sostenere l'imprenditoria femminile;

che l'art. 21 del nuovo regolamento attuativo della legge 215 "Agevolazioni per i programmi regionali per i corsi di formazione imprenditoriale e per i servizi di consulenza e assistenza affida alle Regioni il compito di programmare e realizzare sul territorio tali iniziative anche avvalendosi di soggetti terzi, pubblici e privati; 

che l'art. 13 della legge 140/maggio 1999 prevede: "1. Nell'ambito del riordino della disciplina dei singoli interventi di sostegno pubblico per lo sviluppo delle attività produttive, le amministrazioni ipubbliche competenti devono individuare meccanismi idonei a favorire l'accesso alle agevolazioni delle imprese a prevalente partecipazione femminile”;

che il 7 dicembre 2000 è stato siglato dal Ministro Letta (MICA) e dal Ministero delle Politiche Agricole, Mediocredito Centrale, Abi Unioncamere, Artigiancassa, Federfidi, Confesercenti, Fedartfidi, Confartigianato e Cna,  Fincredit, Confapi, Federasconfidi,  Confcommercio, Col diretti Confagricoltura, Confederazione italiana agricoltori, Confartigianato, CNA, Confapi, Confindustria, Confesercenti, Confcommercio, Confcooperative, Lega Cooperative e Casa Artigiani) Il progetto per l'accesso delle imprenditrici alle fonti di finanziamento.

Tutto ciò premesso 

Da parte di Unioncamere e del MICA si individuano i seguenti suggerimenti per la seconda fase di realizzazione del protocollo d'intesa. 


Consolidare e sviluppare le iniziative di informazione e promozione attraverso l'attivazione, dove non c'è, di un servizio  (persona responsabile ‑ giorno/i orari, tel., e-mail) che offre supporto e accompagnamento  anche per l’accesso alle agevolazioni..

‑
Realizzare un sistema di monitoraggio delle imprese che localmente hanno beneficiato degli incentivi previsti dalla Legge 215/92, di quelle che non ne hanno usufruito pur avendo presentato la domanda, di quelle imprese femminili che hanno richiesto (ottenuto) agevolazioni tramite altre leggi.

‑
Avviare con decisione iniziative per concretizzare sul territorio il "Progetto credito" con vere e proprie convenzioni al fine di migliorare qualitativamente il rapporto tra banche e imprese promuovendo altresì, d'intesa con le Associazioni e i Confidi. una maggiore concorrenza tra le offerte bancarie.

A tal fine è opportuno convocare (laddove non  ancora sia stato fatto) un incontro preliminare con tutti i soggetti firmatari del progetto e gli Enti locali per definire un percorso di lavoro e le tappe per giungere alla convenzione.

‑
predisporre, in modo coordinato tra Comitati e Camere a livello regionale, un progetto relativo alla formazione, consulenza e assistenza da inviare alla Regione (Art. 21 nuovo regolamento L.215)

Il metodo proposto è quello del dialogo incessante e della collaborazione sia con le Associazioni che con le istituzione locali nel rispetto e valorizzazione dei reciproci ruoli al fine di realizzare la necessaria sinergia degli interventi. Tale rapporto troverà momenti periodici di confronto comune anche a livello nazionale così come convenuto di recente tra MICA, Unioncamere Associazioni.

Si indica altresì l'opportunità di favorire un coordinamento dei Comitati sia a livello regionale (potrebbe essere individuata una coordinatrice regionale espressa dalle Presidenti dei Comitati provinciali che sono i soggetti protagonisti del protocollo d'intesa) che nazionale (riunioni periodiche delle coordinatrici regionali).

Riunioni congiunte con il Comitato Imprenditoria Femminile L.215 saranno programmate d'intesa con il Comitato stesso e il coordinamento al fine di realizzare una valorizzazione delle reti attivate e un "governo" complessivo che consenta il massimo del risultato.

I coordinamenti che si propongono di attivare non hanno una funzione di "rappresentanza" né prefigurano una struttura gerarchico‑piramidale. Sono funzionali al raggiungimento degli obiettivi del Protocollo e alla efficacia delle iniziative.

